
Torna  a  risuonare  la  voce
dell’organo Serassi 1836 del
Santuario di Castelleone
Nella serata del 28 settembre, presso il Santuario della B.V.
della Misericordia a Castelleone, si è tenuto il concerto di
inaugurazione  per  il  restauro  dell’Organo  Serassi  1836.  
L’operazione di recupero, come ha ricordato il parroco don
Giambattista Piacentini, è stata resa possibile grazie alla
Conferenza Episcopale Italiana con un contributo dai fondi
dell’Otto  per  Mille,  alla  Fondazione  Comunitaria  della
Provincia di Cremona e a don Antonio Bandirali con i suoi
genitori che hanno voluto onorare e ricordare il fratello e il
figlio Daniele.

Prima  dell’inizio  del  concerto  Marco  Ruggeri,  consulente
diocesano  per  i  restauri  degli  organi,  ha  ripercorso  la
vicenda dell’organo del Santuario, già interessato da un primo
importante  intervento  nel  1980  con  il  ripristino  della  
struttura coerente con il progetto Serassi. Con il restauro
attuale  lo  strumento  recupera  integralmente  la  sua  forma
originale  e  le  sue  peculiari  sonorità.   Inoltre  si  è
provveduto  anche  al  recupero  e  al  restauro  della  cassa  –
cantoria.
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I lavori sullo  strumento sono stati eseguti dall’organaro
Pietro Corna, mentre il restauro della cassa e della cantoria
lignea  sono  stati  affidati  al  restauratore  Gabriele
Chinellato. L’operazione di restauto del Serassi del Santuario
mariano di Castelleone assume una rilevanza considerevole dal
momento che nella diocesi di Cremona sono conservati solo
quattro altri organi Serassi.

Il  concerto  prevedeva  una  prima  parte  con  programma
organistico con brani  eseguiti dal maestro Marco Molaschi e
una seconda parte per coro e organo con la partecipazione



della Schola Cantorum Ettore Rancati di Castelleone, diretta
dal maestro Davide Massimo. I brani di Bach, Haydn, Petrali,
Barbieri,  Mozart,  Franck,  Rancati  e  Perosi  hanno  saputo
emozionare e coinvolgere il numeroso pubblico presente.

Il prossimo 19 ottobre si terrà un altro concerto, sempre al
Santuario, per organo e orchestra d’archi con musiche di Bach
e di Pergolesi sempre in memoria di Daniele Bandirali.


